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Adolfo Scouo di Luzio
lJappropriazione
imperfetta: editori,
biblioteche e libri
per ragazzi durante
ilfascismo
Bolosna, ll Mulino, 1996, p. 301

L in ieresse perdurante per
la letteralura anteriore al fa-
scismo e quello, fortissimo,
per la narrativa straniera, co-
stituirono due elementi ne-
gativi di fronte al tentativo
di produrre una narrativa
popolare di vasta diffusione
che rispondesse alle diretti-
ve del la  d i t ta tura fasc is ta,
secondo i cuj intenti l'asper-
to collettivo della lettura si
sarebbe dovuto manifestare
tanto nel la  scuola quanto
nella biblioteca. Quest'opera
interessante e ben documen-
hta affrcnta fin dalf inizio il
conflitto tra l'autonomia del-
Ia lettura e la cultura impo-
sta dall'alto, dove L'organiz-
zazione nel la  b ib l io teca,
"concepita come controllo e
integrazione normativa del-
l ' a t t o  de l l a  l e t t u ra "  (p .7 ) ,
trovò corrispondenza nella
scuola con f imposizione del
testo unico.  La d is t inz ione
gerarchica d 'a l t ronde era
coerente con la politica cul-
turale e con la produzione
di regime, nella quale - l'au-
tore si riferisce in questo ca-
so alla narrativa per le ragaz-
ze - troviamo "la rassicu-

rante riconferma della strut-
tura gerarchica delle classi
contÍo qualsiasi aspirazione
alla mobilità sociale" (r>. 162).
11 modello della "public l i-
brary" era quindi inaccetta-
bile e si evidenziò la "legit-

timità della rivendicazrone
di vie nazionali alla pubbli-
ca lettura" (p. 98). L'espres-
sione "biblioteca popolare",
che già allora non piaceva
a mol t i ,  serv iva a f issare
una gerarchia tra le biblio-
teche, come ebbe a confer-
mare l'ispettore bibliografi-
co Alfonso Gailo; Scotto Di
Luzio pone giustamente in
evidenza la posiz ione co-
nggiosa ma isolata di Luigi
De Gregori, difensore del
concetto di 'public l ibrary"
anche riguardo al finanzia-
mento, al quale anziché lo
stato avrebbero doluto prov-
vedere g l i  ent i  local i ,  con
un contributo dei cittadini.
Il peso della lettura indivi-
duale tuttavia limitò il suc-
cesso dell'indirizzo politico
rendendone per 1'appunto
" imperfetta " 1' applicazíone,
come ammise lo stesso mi-
nistro dell 'e ducazione na-
z ionale,  Giuseppe Bot ta i ,
sicché "La scoperta del let-
tore fu essenzia lmente la
scoperta di una pluralità di
percors i  tendenzia lmente
centrifughi rispetto alle ca-
pacità unificanti della cultu-
ra fascista" (p. 288): non a
caso proprio dalla scuola
provenivano suggerimenti
di censura sugli acquisti per
le biblioteche. Ii giornalista
responsabile di un'inchiesta
sulle letture degli allievi nel-
le scuole medie superiori di
Brescia dichiarò di preferire
lo studente che aveva am-
messo di non aver letto nul-
la al suo compagno che a-
veva letto Pirandello.
L'interuento del potere poli-
tico ebbe in ogru caso un pe-
so notevole anche nei con-
fronti delle biblioteche, in
quanto divenne una fonte i-
nedita di rifornimento libra-

Il prtmo albo a fumetti della casa editrice Nerbini, edito nel 1928
come supplemento al settimanale satirTco "420"

rio, con rapporti assai disu-
gual i  con g l i  autor i  e  con
gli editori. Un numero limi-
tato di editori ebbe la mag-
gior parte delle commesse;
tra i favoriti Sansoni, legato
a Giovanni Gentile, e Mon-
dadori, al quale giovò l'ado-
zione del testo unico per le
scuole elementari, mentre
ne fu danneggiato Bempo-
rad, particolarmente forte
nel l 'ed i tor ia  scolast ica.  A
questa circolazione pilotata
pafiecipò attivamente l'Ente
nazionale per le biblioteche
popolari e scolastiche, nato
nel 1932, la cui politica de-
gli sconti in esclusiva su-
scitò proteste da parte dei
librai. La sua attività è indi-
cativa del passaggio'ai pote-
re politico di funzioni sociali
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svolte in precedenza da pri-
vaí.
La produzione italiana non
passò tuttavia inav'vertita. in
part icolare nei romanzi sto-
rici, dove era facile trovare
a g g a n c i  c o n  l a  s i t u a z i o n e
contemporanea tanto da fa-
vorire la presentazione di
una serie di "precursori", ed
in quelli di ambiente colo-
n ia le ,  dove a l l  avventura  s i
mescolavano gli aspetti eco-
nomici e sociali, che cancel-
lavano "l'umiliazione dell'e-
migrazione" (p.21.r.
Nella ricca bibliografia non
sono .rare le citazioni di con-
tributi di bibliotecari del tem-
po, anche se appare troppo
severo il giudizio negativo
sul la col lana mondadoriana
"Enciclopedia del libro",
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che non si l imitò solo a
"mettere in evidenza le be-
nemerenze bibl iografiche
del fascismo" (p. 20), e se è

alquanto limitata la Presen-
za di conffibuti recenti da
parte dr, bibliotecari. Il fatto
che nel libro la realtà delle

biblioteche si trovi inserita
n e l l a  t e m a t i c a  p i ù  a m P i a

della politica culturale del
fascismo offre molleplici ra-
g ion i  d i  in te resse:  a l lo  s tu -
dioso di storia dell'editoria
e della cultura di conoscere
problemi propri del le bi-
blioteche, ed ai bibliotecari
di considerare il proprio la-
voro non limitato strettamen-
te all'attività specifica della
professione.

c.r.
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